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Eltsin, così hai disperso! riformisti 
• • A l l ' i n d o m a n i de i g io rn i 
d rammat i c i d i o t tobre -
q u a n d o i l l ungo con f l i t to tra 
presidente e Par lamento sfo
c i ò in scont ro a rmato - Eltsin '•• 
vol le queste e lez ion i pe r ot te
nere una investitura plebisci
tar ia e d imost ra re cos i a i rus
si e a l m o n d o - c h e lo aveva ' 
appogg ia to ' p iù < pe r paura -
de l l ' i gno to c h e per c o n v i n 
z ione - c h e so lo ra f forzando ; 
il po tere ist i tuzionale e po l i t i - •• 
c o de l presidente, c o n una 
nuova • Cost i tuz ione •: e ; c o n 
u n ' a m p i a • maggioranza • in 
Par lamento, si sarebbe assi
cura ta a l la Russia que l la sta- -
b i l i tà necessaria al le r i forme 
e c o n o m i c h e e po l i t iche. .-

Il v o l o doveva cos i favorire 
il supe ramen to de l la c o n d i 
z ione d i instabi l i tà e preca
rietà c h e d a mesi scuote le • 
ist i tuzioni e la società russa. 
L'esito de l l e u rne appare a n 
dare , • invece, in d i rez ione 
esat tamente opposta : la Co
st i tuz ione è stata approvata , 
senza pe rò que l p lebisc i to 

c h e Eltsin auspicava: le forze 
r i formiste h a n n o racco l to 
scarsi consensi ; da l le u rne e 
uscito invece un Par lamento , 
f ran tumato dagl i estremismi 
e ne l quale il presidente non 
ha una «sua» maggioranza; le 
forze p i ù demagog iche e na
zional iste - (orti de l consen
so racco l to - saranno indot te 
a d acu i re la p ropr ia strategia 
d i destabi l izzazione. Anz i , 
l ' insuccesso d i «Scelta per la 
Russia» - i l par t i to de l presi
dente e nel le cu i liste vi era
n o i p r inc ipa l i esponent i de l 
la nuova nomenk la tu ra eltsi-
n iana - ha il ch ia ro signif ica
to d i una presa d i d istanza 
de i c i t tad in i russi da l la po l i t i 
ca de l presidente. E in un , 
paese c o m e la Russia - c o s i ; 

vasto e complesso , governa
to da mo l t i cent r i d i potere 
tanto p iù fort i e au tonom i , 
q u a n t o p i ù distant i d a Mosca 
- senza un reale consenso è 
assai di f f ic i le governare an
che per u n presidente pur 
do ta to d i ampl iss imi poter i . 

P I E R O F A S S I N O 

È un esito inquietante, m a 
non imprevedib i le . Il succes- . 
so dì Zhir inovski j - un coa 
cervo d i popu l i smo , dema
gogia, naz ional ismo, antise
mi t i smo e d i ogn i i r razional i 
tà - a f fonda infatt i le sue ra
d ic i nel la frustrazione psico
logica, nel rancore d i f fuso e 
nel la disgregazione sociale : 

d i una transiz ione e c o n o m i 
ca confusa e incerta. 

Il passaggio a l l ' economia 
d i mercato ristagna; gl i inve
st iment i stranien sono insuf
f icienti a far decol lare una 
reale fase d i accumulaz ione ; 
le pr ivat izzazioni sono s p e s - , 
so fo rmal i ; al centra l ismo d i 
Mosca si è sostituita la buro
crazia locale, non m e n o d i 
spot ica e corrot ta. E tut to c i ò 
si e t radot to in alta in f laz ione, 
crescita de l la d i s o c c u p a l o - ' 
ne, penur ia quot id iana d i be
ni m i n i m i essenzial i , venir 
m e n o d i ogn i forma d i prote
z ione sociale. > 

Si vede ora quan to sia sta
to superf ic iale e vel lei tar io 
a l imentare l ' i l lusione c h e il 
mercato - d i per sé e da solo 
- sarebbe stato in breve tem
p o capace d i soddisfare ogn i 
aspettativa de i c i t tad in i e d i 
assicurare, a tutt i e rap ida
mente, al t i c o n s u m i e a l t i 
reddi t i . 

Ma la Russia e paese che 
non ha ma i conosc iu to mer
cato e accumu laz ione cap i 
talista. E il mercato non na
sce in poch i mesi per il so lo 
fatto che se ne evoca - g iu 
stamente - la necessità. 

Cosi c o m e non si costru i 
sce in poch i mesi una stabi le 
e forte democraz ia in un pae
se che una reale r ivoluzione 
democra t ica non l 'ha avuta 
ma i e la cu i classe dir igente 
attuale - tutta, qua le che sia 
il par t i to a cu i oggi appart ie
ne - s i è formata nel le oscure 
stanze de l l 'appara to d i part i 
to e del la nomenk la tu ra d i 
Stato, 

C iò non signif ica adatto 
dedurne la sciocca conc lu 
sione che democraz ia ed 
economia d i mercato non 
siano possibi l i in Russia. Più 
raz iona lmente signif ica non 
nascondersi che passare da l 
l 'economia piani f icata al 
mercato e da l part i to-Stato 
al la democraz ia non può es
sere accelerato d a false scor
c iatoie. • :,•.•..-

Propr io questa scelta paga 
oggi Eltsin: d i f ronte al le d i f f i 
co l tà de l la transizione ha 
c reduto d i superarle caval
c a n d o un facile umore popo 
lare con t ro il Par lamento e la •• 
pol i t ica. E cosi - p ropr io co 
m e l 'apprendista stregone 
evoca l 'esorcismo senza po i 
essere capace di dom ina r l o 
- Eltsin ha aper to lui stesso la 
strada al l 'affermarsi d i Zhi r i 
novski j e del le forze più de
magog iche e popul is te. 

E al t e m p o stesso ha c o n -
. corso anch'esso al la f rantu

maz ione e dispersione dei r i 
formist i : lo scarso esito del la 

Fassino 
«Il presidente 

ha favorito] 
l'affermazione ì 
di Zhirinovskij:: 

provocando 
l'eclissi % 

delle forze 
democratiche!: 

della nuova Russia» 

• • Parlando della sconlitta 
del suo part i to e del la vittoria 
del «nero» Zhirinovskij Egor 
Gajdar ha evocato ieri quel 
che accadde nel 1918 in Ger
mania quando, in seguito alla 
sconfitta, si è aperta una'cr isi 
pol i t ica, economica e morale 
d i proporzioni immense, per 
cui dal la Repubbl ica d i Wei
mar si 6 giunti al la ascesa d i 
Hitler. Certo Insieme alle simi
l i tudini c i sono sempre tra le 
cose anche le differenze, e so
no soprattutto queste ult ime 
ad impedire che la storia si 
svolga attraverso il cont inuo 
succedersi degli stessi eventi. 
Ma l ' immagine d i Gajdar c i 
aiuta a capire che per la Russia 
d i oggi e c o m e se davvero ci ' 
fosse stata la terza guerra mon
diale. Non e infatti inevitabile, 

, d i fronte a questi soldati del
l'ex Armata Rossa che nessu
no vuole e che si aggirano nel-
le veccRie caserme senza la 
possibilità d i trovare una casa , 
e un lavoro: a questi ragazzoni 
che trafficano scambiando i 
prodott ipiù diversi co n monta
gne di carta moneta prodotte 

Ma resta lui il perno anti-destra 
; da una inflazione a tre /.eri; a 
'• questi «nuovi ricchi» che rega-
v lano Cadillac alle amant i , pen

sare a Toller, a Grosz, a Brecht? 
Zhirinovskij è espressione di 
questa realtà e punta sull 'orgo- . 
glio ferito, «La Russia - dice - e 
grande e imperiale», e l ' impero 

: e là dove ci sono i russi o dove 
- come in Polonia - si ubbidiva 

ì a l l o Zar. E i nemici sono gli . 
' ebrei «che hanno sempre con-

•','• giurato contro d i noi>, sono i 
•.. «popoli sanguisuga» dell 'Asia 
» centrale e del Caucaso che 

«vorrebbero continuare a rice
vere tutto senza dare nulla». 

Da dove viene Zhirinovskij? 
. Da lontano certo, da mol to 

lontano. Ma la verità è che le 
" sue parole d'ordine sono vissu

te per anni in coabitazione con 
molt i slogan del marxismo-le
ninismo, quell i che proclama
vano il diritto dei russi a godere 

: d i un ruolo speciale, a imporre 
la loro lingua e la loro storia 

A D R I A N O G U E R R A 

agli altri popol i , quelli che han
no promosso la diffusione di 
atteggiamenti antisemiti, quell i 
che hanno giustificato nel no
me del socialismo vere e pro
prie guerre-dal l 'Ungher ia alla 
Cecoslovacchia. all 'Afghani
stan - contro altri paesi. Certo 
c'era, e c'è, nel comunismo so
vietico anche un'altra cultura, 
quella - da Bucharin a Kru
sciov, a Gorbaciov - che, se 
pure con i l imit i che sappiamo, 
ha tentato di liberare il sociali
smo dal lo stalinismo. Ed è a 
questa cultura, al lo spirito in
ternazionalistico, all 'antifasci
smo d i fondo, presente nella . 
cultura comunista e post-co- ' 
munista, che, giustamente, si 
rivolge ora Gajdar per isolare 
Zhirinovskij. Ma come d imen
ticare che i «grandi russi» d i " 
•Pamijat» sono nati al l ' interno ' 
del Pcus, e che i comunist i di 

Ghennadij Ziuganov, che han
no ottenuto ora cosi tanti voti, 
e nelle cui file si trovano alcuni 
dei golpisti dell 'agosto 1991, 
non si rifanno cerio a Bucha
rin, a Krusciov o a Gorbaciov? 

Questo è il quadro conse
gnatoci dal voto. L'n quadro 
del tutto nuovo per cui mettere 
a confronto il Parlamento d i 
Khasbulatov (quel lo nato 
quando la Russia faceva anco
ra parte dell'Urss) con quello 
eletto oggi, attraverso la prima 
consultazione democratica 
della storia russa, non ha dav
vero senso. Dalla realtà di que
sti voti bisogna partire. Sino a 
ieri sapevamo che cosa si dice
va a Mosca all ' interno dei pa
lazzi. Ora sappiamo che cosa 
pensa la Russia. E c'è certo 
materia d i riflessione, e d i al
larme, per tutti. Per Eltsin chia
mato ad essere presidente di 

tull i i russi e garante dell 'ordi
ne democratico. Per le forze 
democratiche riformiste che 
hanno pagato caro le divisioni 
e le lotte interne ma che pos
sono affrontare con successo 
la sfida, se r iusc i ranno-anche 
util izzando saggiamenle quei 
«siiperpoteri» del presidente 
che adesso tul l i , o quasi, da 
Gorbaciov a Fukuyama, sono 
d'accordo nel ritenere uno 
strumento d i salvaguardia del
la democrazia - a realizzare 
un programma cannine. 

Anche in Occidente l'allar
me è suonato subito. Il tono 
generale dei comment i é di 
co lpo mutalo. La preoccupa
zione per i pericoli che posso
no nascere dall 'alfennursi nel
la Russia d i spinte espansioni
stiche e forte. Questioni che 
parevano accantonate - come 
quelle relative all 'al largamento 
della N'ito "li p'iesi del! 'Furop -ì 

lista guidata da Javkl inski e, 
ancor d i p i ù , l ' insuccesso de l 
Mov imento per le r i forme de
mocrat iche d i S o b c i a k - c h e 
non ha superato lo sbarra
men to de l 5% - non è davve
ro qualcosa d i cu i Eltsin si 
possa ral legrare. 

Anz i , d o p o questo vo to il 
p r inc ipa le p rob lema d i Eltsin ; 
sarà p rop r i o questo: se vor rà 
evitare d i essere pr ig ion iero 
d i Zhi r inovski j e del la sua de
magogia, il presidente non 
pot rà c h e cercare un rappor
to c o n quel le forze r i formiste 
che - pur debo l i e disperse -
sono c i o n o n d i m e n o oggi as
so lu tamente essenziali per 
assicurare che la t ransiz ione 
avvenga nel segno de l la de
mocraz ia , d e l l e . riforme, d i 
un rappor to giusto tra merca
to e social i tà. La ricostruzio
ne d i un forte nuc leo «rifor
matore» e oggi i l passaggio 
necessario e ine ludib i le pe- : 
revitare c h e la democraz ia 
russa sia stretta tra autor i tar i 
s m o e r i t omo al passato. 

Guerra 
«Credo che 
i democratici { 
ce la faranno"; 
se sapranno 
ben utilizzare 
i superpoteri. 
del Presidente 
che adesso tutti 
accettano». 

centrale ed orientale - tornano 
sul tappeto per iniziativa della 
Polonia e dell'Estonia. Sarà be
ne, prima di prendere decisio
ni che potrebbero mettere in 
moto altre spinte e controspin
te, attendere almeno i pr imi : 
passi del nuovo corso polit ico. 
Le minacce alla democrazia ; 

vengono prima e più ancora 
che dalle tendenze autoritarie 
presenti in Eltsin o dalla pre
senza - come denunciava il 
presidente - d i un pericolo di 
«restaurazione comunista», ,' 
dall'esistenza di questa Russia 
povera e disperata ma minac
ciosa che ha votato per Zh i r i - . 
novskij ma che pone problemi 
per i quali occorre, e rapida
mente, trovare risposte demo- : 
cratiche. È giusto dunque con
tinuare, con consapevolezza : 

nuova, a sostenere la demo
crazia in Russia. Sapendo che ' 
in ogni caso è meglio aiutare 
oggi Eltsin ad affrontare i pro
blemi della riconversione delle 
industrie militari e della trasfor
mazione delle grandi aziende 
di Stato, che permettere doma-

. ni a Zhirinovskij d i continuare 
'i produrre e a vendere armi 

Berlusconi cerca alleati 
per mettere ko la Rai 

C A R L O R O G N O N I 

^g I p iù espl ici to?Marco For-

I ment in i : un po l i t ico «nuo
vo» c h e non va tanto per il 
sott i le e c h e sembra aver 

> ^ _ cap i to perfet tamente che 
cosa è il vecch io vo to d i 

scambio : «Se vuo le Berlusconi può -
metterci i voti e le televisioni., cosi 
salverà le sue tv da i comunist i». 

Il p iù c in ico? Un tal Car lo Pam-
b ianco del la «Pambianco strategia d i 
impresa». Interrogato ad Assago da 
Giann i Riotta sulla possibi le al leanza 
fra Lega Nord e Sua Emit tenza, ha 
det to: «Fino a oggi Ber lusconi aveva 
due forze, denaro e amic j pol i t ic i . 
Adesso ha di f f icol tà con le banche 
e d è spari to Craxi , lo sponsor po l i t i 
co . Dovrà sedersi a l tavolo. Con noi». 

Il p iù lungimirante? Natura lmente 
lu i . i l senatur. «Potrà aiutarci a s fon
dare al Sud. SI, perchè lì a b b i a m o fal
l i to, non s iamo riusciti a far penetrare 
l ' idea federalista. Ora Ber lusconi po
trà darc i le mun iz ion i per combat tere 
una battaglia costosa». •-.'. 

E il cavaliere? Che effetto gli fa sen
tire che p iù c h e le sue idee da capo
p o p o l o sono i suoi soldi e le sue tele
visioni a p iacere al la Lega? «Nei d i 
scorsi d i Bossi h o t rovato signif icative 
aperture verso un 'amp ia al leanza l i-
beraldemocrat ica». Straordinar io! E 
l ' idea d i div idere l 'Italia in tre repub
bliche? Se p o ' f a ' , se p o ' f a ' . 

Anco r p iù i l luminante la risposta 
c h e Silvio Berlusconi ha da to a Livio 
Zanett i de l G r l . Non ò c h e a spinger
la in pol i t ica magar i ò p ropr io solo la 
vogl ia d i «salvare le sue tv dal l 'assalto 
de l Pds?». Beh, sentite c h e cosa ha 
det to : «Non è questa la mia pr inc ipa
le preoccupaz ione. Quel che ò in d i 
scussione oggi è i l futuro de l Paese, 
c h e r iguarda tutti gl i i ta l iani , tutte le 
imprese, ed anche la mia». Fantasti
co ! Il re d i Segratc non riesce a ment i 
re f ino in fondo . Ammet te che quel la 
è c o m u n q u e una preoccupaz ione, 
anche se non la «principale». E po i da 
consumato furbacch ione nasconde il 
p ropr io vero interesse personale d ie
t ro a un fan tomat ico interesse gene
rale, che verrebbe compromesso da 
una vittoria del l 'a l leanza progressi-

. Sta. • V '..-, •:.. •• " ., 
;.'•••' E ques t ' uomo sarebbe «la levatri

ce» de l nuovo rassemblernenl del la 
destra e de l cent ro , l 'un ico c h e -
avendo cap i to la legge elettorale 
maggior i tar ia - sarebbe oggi in grado 
d i unire tutte que l le p r imedonne che 
si c o n t e n d o n o la leadership del po lo 
conservatore? •..'•'•-;•" 

E in n o m e di c h e cosa? In n o m e , 
del «mercato», dell '«Occidente» de l 
•l iberismo». Insomma, in n o m e del 
b u o n governo. Che - c o m e ci r icor
d a n o man iaca lmente o rma i tutti i 
g iorni e a tutte le ore, senza ma i esse
re neppure sfiorati da l senso de l ridi
c o l o , sia Bossi, sia Segni, sia Fini, sia 
Berlusconi - ò il cont rar io de l lo «sta
talismo» e dell ' -assistcnzial ismo». Ma 
si può essere p iù gener ic i , p iù super
f icial i e p i ù banali? 

Ma davvero qua l cuno può pensare 
che al le soglie del Duemi la una A l 
leanza che va dal le forze avanzate d i 
cul tura laica, cat to l ica, d i t radiz ione 
ambiental is ta e opera ia - e c h e si 
cand ida a governare - vorrebbe un ' I 
talia fuor i dal l 'Occidente? Oppure 
vorrebbe muoversi in econom ia al d i 
fuori del le regole de l mercato? 

Davant i a un tale sc iocchezzaio, a 
una propaganda ideologica d i cosi 
basso prof i lo , non vo lendo far tor to 
p iù che tanto al l ' intel l igenza d i c h i . 
c o m e Ber lusconi , è c o m u n q u e riusci
to a essere per ann i un imprend i to re 
d i successo, diventa lecito ogn i so
spetto, anche il p iù meschino. E il so
spetto p iù forte oggi è che a spingere 
Ber lusconi a far pol i t ica non s iano 

tanto gli ideal i l i be ra ldemocra t i c i .ma 
la paura d i non avere nuov i al leati 
pol i t ic i che - c o m e quel l i vecchi -
con t i nu ino a garantirgl i protez ione r i 
spetto al sistema bancar io e al l 'at tua
le mercato televisivo b loccato. 

- - È po i vero che il Pds è cos i vend i 
cat ivo da non perdonarg l i le sue pas
sate d ich iaraz ion i d i fedeltà a l Caf ed 
ò cosi subdo lo da ipot izzare d i sman
tellare la Fininvest? . 

S iamo seri! Que l lo che il Pds ha 
sempre det to ò che con la legge 
M a m m t si ò creato un mostro a due 
teste, un d u o p o l i o che è l'esatto c o n 
trar io d i un l ibero mercato radio-tele
visivo. Con a l m e n o tre risultati cata
strofici: un mercato pubb l ic i ta r io fal
sato dal le at tual i regole de l g ioco, 
che ha penal izzato le tv loca l i e la 
carta stampata; un'arretratezza tec
nolog ica - leggi satell i te e tv via cavo 
- che fa del l ' I ta l ia il fana l ino d i coda 
nel l 'Europa televisiva; un'offerta 
spropositata d i tv naz ional i commer 
cia l i con la conseguenza che ogg i so
n o tutte a cor to d i risorse. È in crisi la 
Rai-Tv, ha debi t i p e r 4 - 6 m i l a mi l ia rd i 
e un b i lac io in rosso il g ruppo Berlu
sconi . 

C
o m e uscirne? Pr imo, met
tendo l'Italia nel le c o n d i 
z ioni d i recuperare il ritar
d o tecnolog ico, c o n pro-

_ _ • _ getti ambiz ios i per dare a! 
Paese un sistema satell i ta

re e per avviare il processo del le c i t tà 
cablate: nel giro d i poch i ann i la tele
visione general ista, qua le la c o n o 
sc iamo oggi , verrà gradua lmente in
tegrata e sostituita da l le tv a paga
men to e a c o n s u m o e da una rete d i 
te lecomunicaz ion i dove te lefono, 
compu te r e televisore saranno un tut-
t 'uno, c o n straordinar ie possibi l i tà d i 
nuovi servizi. Secondo, c reando le 
cond iz ion i af f inché le attual i imprese 
televisive si adegu ino gradua lmente 
al la realtà de i nuovi mercat i , una 
realtà ben diversa da que l la d i oggi . 
Terzo, anche per incoraggiare nuov i 
soggetti a c imentars i sul mercato , to
gl iere gl i attual i v inco l i a l la mu l t ime
dial i tà e con temporaneamen te fissa- • 
re regole anti-trust p iù coerent i sul 
p iano pubbl ic i ta r io . •• . .,; 

C'è da aver paura d i questo dise
gno? Sì, se si pensa d i non farcela c o 
munque da sol i , vuoi per i t ropp i de
biti vuo i per la presenza d i un c o n 
corrente pubb l i co megl io attrezzato 
sul p iano cu l tura le e tecno log ico a 
predisporsi al futuro. SI, se gli ob ie t t i 
vi sono d u n q u e altr i . Per esempio , ga
rantirsi la propr ia sopravvivenza a 
scapi to de i concor rent i at tual i e futu
r i , magar i e l im inando l i . 

Ecco al lora che il Ber lusconi pol i t i 
co p iù che al la l ibera ldemocraz ia 
pensa ad altro: pensa a garantirsi un 
inter locutore po l i t ico d i basso prof i 
lo, sedotto da l potere televisivo d i cu i 
Berlusconi d ispone e che si p u ò usa
re c o m e mezzo e vo to d i scambio : 
pensa a favorire, in rnome del la liber
tà d i impresa, c o n l 'aiuto de i nuov i a l 
leati, da Pannel la a Bossi alla de. O m 
bretta Fumagal l i un rap ide decad i 
mento de l servizio pubb l i co , incorag
g iandone la pr ivat izzazione che sola 
consent i rebbe a lu i , Sua Emit tenza, 
d i restare padrone assoluto de l c a m 
po , sbarazzandosi de l l ' un ico concor 
rente in grado d i dargl i fast idio. 

E Segni? E Fini? E Bossi? E gli ideal i 
l iberaldemocrat ic i? E il nuovo grande 
po lo conservatore? Mi pare c h e la ve
rità sul fu turo po l i t i co d i Ber lusconi -
magari un p o ' rozzamente - l 'abbia 
col ta bene ad Assago ii s indaco di 
Mi lano. Tu dacc i i soldi e le tv che a l 
la pol i t ica c i pens iamo no i . E lu i . Ber
lusconi, in f ondo ha già trovato que l 
che cercava. Un m a n i p o l o d i al leati 
comp iacen t i . Forza Italia! 
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E meno male che c'è Fulvio Grimaldi 
• • Che noia, amici . Com'è 
dura far finta di niente, prende
re questa Tv quotidiana come 
se questi fossero giorni qualun
que da riempire con immagini 
qualunque. Non é cosi. Non é 
più possibile far finta d i niente, 
giocare col telecomando co
me si laceva solo poco tempo 
fa: scoprire dal programma 
che giorno 6. È domenica: c'è 
il ping pong dei contenitori 
omologhi al pomeriggio e Bau-
do con le sue sedute spiritiche 
sul 3 a sera. È lunedi certo: c'è 
il film sull 'Ammiraglia. Ma no 
che è giovedì: non vedi i quiz 
di Mike? No, non si può più. 
Ormai la Tv serve a cercare le 
angosciose conferme agli al
larmi dei giornali del mattino: 
l 'arcobaleno, r ibadiscono le 
telenews, non sarà più a color i , 
appunlo come avevamo lelto 
sui quotidiani. L ' inquinamenlo 
sta cancel lando l'Iride. Avre
mo l 'arcobaleno in bianco e 
nero come le annunciatrici d i 
Raitre, fra un po'. 

Ci siamo arrivati, mentre la 
Tv cercava di distrarci con le 
sue colorite fregnacce. Mentre 
gli sponsor (mol t i dei quali fra 
i principali inquinatori) sugge
rivano acquisii inutil i quando 
non pencolosi. E siamo arrivali 
anche alla totale omologazio
ne dei contenuti delle trasmis
sioni d' intrattenimento tutte 
mirate all'evasione, al gioco 
per il gioco, al passatempo per 
famiglie che non riconoscia
m o come nostre: troppo sce
me, troppo contente d i esser
lo. Al l ' interno delle quali tra
smissioni per famiglie, c'è il so
l i lo consenti lo frissor: di salirà 
(?) d'attualità: un paio d i imi
tazioni (per lo piti uomini che 
imitano donne: fa più ridere, si 
pensa), qualche parola, a ge
sto osé (prevalentemente vie
ne citato il membro maschile e 
accennato il gesto a manichet
te ) . Ospiti: bambini prodigio o 
religiosi (pret i , Irati o mona-

E N R I C O V A I M E 

che che sorprendono gli s e t 
tatori [XTchò parlano eli argo
menti prolani, dal lo sport al 
costume) , F. calalo un po ' il 
numero degli «esperti» dei bei 
tempi andati. Ma solo perché 
ormai s'è ditfusa la figura del 
tuttologo che riesce a tranquil
lizzare lo spettatore con pareri 
generalizzati ostentati con si
curezza. In luogo del balletto 
che abbatte gli indici, un paio 
di assatanali da sginzagliare in 
una riss;< Tv (una volta si tace
va coi galli nei paesi piti latini. 
Adesso ci si arrangia con gli 
opinionisti da combatt imen
to ) . 

E. compiaciut i o rassegnali, 
ecco gli utenti definire il mate
riale catodico «spazzatura- e 
consumarlo per assuefazione 
con qualche mugugno in tutto. 
Mah. E passano, sul telescher
mo, gli eroi di questa civiltà 
del l ' immagine, tutti specializ
zali in qualcosa, lutti caratte

rizzati: l'errarH in livide manie 
di persecuzione. Damato in fa
ci l i e sinistre diagnosi di malat
tie mortali (ha affibbiato pro
ditoriamente al Papa una spe
cie di A ids) , Fede in ciance da 
bi l iardo (perché non fa il suo 
tg col grembiule di panno e il 
gessetto per la stecca?). Bar
bareschi ( lo si immagina con 
lo stereo appena estratto dalla 
spyder in mano) e il suo pate
tico l ichismo da riviera adriati
ca anni '50 e cosi via. Viene or
mai una irresistibile nostalgia 
per gli onesti venditori delle Tv 
burine ed emarginate, quell i 
che berciano con le vene del 
co l lo incordate nel tentativo d i 
convincere la gente a compra
re astnise combinazioni d i og
getti curiosamente assemblali 
(pentole, gioiell i. • videoregi
stratori, tappeti, idromassaggi 
elettr ici). . . 

Meno male che ci sono an

cora, questi ruspanti demiur
ghi della comunicazione altri
menti impazzita. E meno male 
che c'è. sul 3 prima del tg delle 
19. Fulvio Grimaldi: inconteni
bile officiante d'una predica-. 
zione fondamentalmente one
sta quanto a volle retorica. A 
momentf sembra un po ' inva
sato. Ma qualcosa ci la pensa
re che creda in quello che di
ce, a lmeno lui. E lo si guarda 
con preoccupazione, ma an
che con simpatia. Perché può ' 
ammollart i previsioni ecologi
che da catastrofe o poesie irri
mediabi l i , d i quelle pubblicate 
a spese del l 'autore Ma tutte 
autentiche, diagnosi e produ
zioni letterarie, ed esposte con 
una partecipazione nalve che 
altrove sta scomparendo. Una 
presenza inquielante. quella 
del Fulvio sui 3, come ciucila d i 
un cugino eccentrico che sem
bra strambo, e diverso dagli al
tri. Ma spesso ci prende e ci 
sorprende. Vai cosi. Grimaldi. 
Sei rimasto solo. 

Vl.idinnr /Jiinnovski) 

-Se quel guerrier / io fossi! 
Se il mio sogno / si atnxirassa!-

•Aida-, atto ] " , scena 1" (Radamrs) 


